
ENERGIA. ENI, SCOPERTO IN ADRIATICO UN MEGA GIACIMENTO DI GAS

Il metano sotto il mare. L’Eni stima la presenza di circa4 miliardi di metri cubi l’anno sotto il fondale dell’Adriatico JacopoGiliberto — apagina

Eni, scoperto in Adriatico
mega giacimento di metano
ENERGIA

La rielaborazione dei dati
geologici fa stimare
miliardi di metri cubi l’anno
Elettricità: allo studio
il ricupero degli «oneri»
tagliati dalle bollette
Jacopo Giliberto

Sorpresa. Sotto la tavola di sabbia che
forma il fondale dell’Adriatico c’è
molto più metano di quanto si potes-
se sperare. Due numeri per fare il raf-
fronto: oggi dai giacimenti sotto il
fondo dell’Adriatico si estraggono ,

miliardi di metri cubi l’anno; le riser-
ve individuate in questi mesi fanno
pensare che invece si possano estrar-
re miliardi di metri cubi l’anno.
Tantissimo, rispetto ai , miliardi di
metri cubi di gasestratti da tutti i gia-
cimenti italiani nel . Un soffio
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impercettibile, rispetto ai miliardi
di metri cubi che l’Italia ha bruciato
nel , dei quali miliardi arrivati
da lontano attraverso migliaia di chi-
lometri di condotte.
Metabolizzare i dati
Ma eccoche cosaè accaduto. Mesi fa
l’Eni aveva annunciato miliardi di
investimenti sull’Adriatico, che in
Europa è una delle aree più ricche di
metano e che viene sfruttato con in-
tensità dagli anni . Nella raffineria
pavese di Sannazzaro Ferrera Erbo-
gnone èstato realizzato un colossale
centro di elaborazione dei dati geolo-
gici, il Green Data Center, il cui cer-
vellone in questi mesi ha metaboliz-
zato un’infinità di numeri che erano
stati raccolti dal sottosuolo anni fa.

Edall’esame dei dati geologici so-
no emerse le nuove riserve. Riserve,
beninteso, ancora tutte da raggiun-
gere ed estrarre.

Lavori in corso
I giacimenti in Adriatico parevano
sempre più sfiatati. Leultime piatta-
forme sembravano gli impianti Bo-
naccia e Clara, istallati al largo della
costa marchigiana. In queste setti-
mane l’attività è ripartita in tutto il
distretto petrolifero emiliano-roma-
gnolo, come gli ordinativi ricevuti
dalla Rosetti&Marino, dalla Cmit,
dalla Righini e dalla Bonatti, con il ri-
torno dell’occupazione edelle assun-
zioni per centinaia di tecnici ed
esperti. ma si sta muovendo soprat-
tutto l’attività di ricerca e studio. Ora
sono in attività davanti alle coste ro-
magnole e marchigiane due piatta-
forme mobili assoldate dall’Eni, la
Super Sundowner della Nabors e la
Key Manhattan della Shelf. Una terza
piattaforma mobile di ricerca è in fa-
se di allestimento e entrerà in servi-
zio in inverno. Inoltre è in program-
ma un aggiornamento della piatta-
forma Bianca Luisella, nel mare al
largo di Cattolica, Pesaro e Fano.
Giacimenti abbandonati
Gli italiani bruciano metano e petro-

lio con convinzione ma le riserve na-
zionali sono usate sempre meno. Di
conseguenza cresce l’import. Qual-
che numero. Nel sono stati usati
, miliardi di metri cubi di gas (+%)
mentre dai giacimenti italiani sono
stati estratti , miliardi di metri cubi
(-,%). Nei primi sette mesi del ,
cioè dal ° gennaio al agosto scorsi,
l’Italia ha consumato , miliardi di
metri cubi di gasnazionale (in lievis-
sima crescita) su , miliardi di do-
manda complessiva (in leggero calo).
Il costo elettrico
Rimanendo nel comparto dell’ener-
gia, ma allargando lo sguardo al seg-
mento delle bollette elettriche, ieri
l’autorità dell’energia Arera è stata
ascoltata dalla commissione Indu-
stria del Senato. Il problema è quello
dei rincari delle tariffe: per frenarne
la crescita l’autorità indipendente di
regolazione ha limato una voce della
bolletta, gli “oneri di sistema”. Ma
questa vocecomunque rappresenta
un costo da sostenere, un minore
gettito stimato in quasi un miliardi
nel secondo semestre del , e
quindi dovrà esserericuperata attra-
verso le bollette successive.Il percor-
so di ricupero di questo gettito man-
cante sarà «su un arco di tempo che,
al momento, si stima dell’ordine di
quattro trimestri», hadetto ieri ai se-
natori il presidente dell’Arera, Stefa-
no Besseghini. Il presidente della
commissione parlamentare, Gianni
Girotto (Cinque Stelle), ricorda che il
sistema tariffario «ha generato di-
storsioni sul prezzo che vanno supe-
rate», tra le quali «l’enorme quantità
di oneri». Una conferma viene dal
mondo delle imprese di vendita di
elettricità con Marco Bernardi, presi-
dente di Illumia, secondo il quale il
peso degli oneri ha «un valore com-
plessivo di miliardi di euro» con un
credito che, propone Bernardi, po-
trebbe essere ceduto a una centrale
d’acquisto dai venditori di elettricità.
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Miliardi di metri cubi
L’estrazione di metano
dai giacimenti sotto
il fondale dell’Adriatico
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5,5
Miliardi di metri cubi
L’estrazione complessiva
di metano dai giacimenti
italiani nel 2017

4
Miliardi di metri cubi
Laproduzione annua di gas
stimata dopo la scoperta
delle nuove riserve
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